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CHE COSA E' LA STRATEGIADI SVILUPPO 
LOCALE

Al metodo LEADER viene attribuito un ruolo strategico 
nel favorire la vitalità delle zone rurali e contrastare 

fenomeni di spopolamento, povertà e degrado ambientale 
per portare le zone rurali ad essere motore del progresso 

e dello sviluppo socio-economico del territorio

La SSL è lo strumento attraverso il quale ogni GAL attua un insieme coerente di 
operazioni integrate rispondenti a bisogni locali progettata specificamente su e per 
il singolo territorio di riferimento



La definizione della SSL è 
avvenuta attraverso un 

percorso di procedura 
di ascolto del 

territorio che si è svolta 
da maggio ad ottobre 

2023

• Comunicazione on line e off line
• Focus group territoriali
• Sondaggi aperti alla cittadinanza
• Questionari per la raccolta di idee progettuali
• Incontri mirati di approfondimento

STRUMENTI DI 
ANIMAZIONE  

STRUMENTI DI 
ANIMAZIONE  

• Fabbisogni
• Obiettivi generali 
• Obiettivi specifici

RISULTATI 
DELL’ANIMAZIONE 

RISULTATI 
DELL’ANIMAZIONE 

STRATEGIA DI SVILUPPO RURALE 2023-2027SSLSSL



Il risultato finale dell’elaborazione della SSL è un progetto di sviluppo condiviso sul
territorio, riconosciuto e finanziato dalla Regione Toscana nel 2024, con una dotazione
complessiva di Euro 7.615.326 comprensivi di spese per la gestione della struttura e fondi per
l’attuazione della strategia, attraverso l’attivazione di operazioni ordinarie e specifiche

Operazioni ordinarie

Le operazioni ordinarie sono quelle previste dal 
Piano Strategico PAC 2023-2027 e 

rappresentano le misure di base previste dal 
PSP per raggiungere gli obiettivi della PAC, 

come il sostegno al reddito agricolo, la 
sostenibilità ambientale e lo sviluppo rurale

Operazioni specifiche

In questa nuova programmazione è stata 
inserita la possibilità per i Gal di pianificare 

operazioni specifiche ovvero operazioni 
caratterizzate da elementi di contenuto 
differenti rispetto alle operazioni ordinarie

Cooperazione interterritoriale tra GAL



OPERAZIONI ORDINARIE

SRD 09 -
INVESTIMENTI NON 
PRODUTTIVI NELLE 

AREE RURALI

SRD 14 -
INVESTIMENTI 

PRODUTTIVI NON 
AGRICOLI NELLE 

AREE RURALI
SRE 04 - START UP 

NON AGRICOLE



SRD 09 - Investimenti non produttivi nelle aree rurali

L’intervento è finalizzato a sostenere lo sviluppo socio-economico delle aree rurali,
attraverso il rafforzamento dei servizi di base per la popolazione, la tutela delle attività
tradizionali, dell’architettura rurale e degli spazi aperti di pertinenza

Beneficiari: Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico, Fondazioni e associazioni
non a scopo di lucro, Cooperative sociali

Dotazione: Euro 1.100.000 sotto forma di contributo in conto capitale

La necessità di attivare questa azione nasce dai seguenti fabbisogni rilevati:

- Offrire alla popolazione residente infrastrutture per il tempo libero;

- Mettere a punto spazi per l’offerta di servizi di inclusione, educazione, supporto alla famiglia
a tutti i livelli.



SRE 04 – Start up non agricole

L’intervento prevede un sostegno per l’avviamento (start-up) di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo.
L’azione è diretta a rivitalizzare le economie rurali, rafforzando e diversificando l’economia, attraverso la creazione di nuove
attività extra agricole, che hanno come oggetto lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi all’interno
dell’economia rurale
Beneficiari: Microimprese e piccole imprese non agricole già costituite entro i termini previsti dal bando o con Partita Iva già aperta, ma non
ancora attiva.

E’ prevista come condizione di ammissibilità la presenza di codici ATECO principali come previsti dal bando.

Dotazione: Euro 200.000 sotto forma di contributo forfetario

Grazie alla attivazione di questa operazione ordinaria, si intende contribuire alla creazione di imprese in grado di arricchire l’offerta
territoriale e soprattutto in grado di potenziare gli aspetti che la SSL ritiene strategici, andando a creare nuove connessioni tra i diversi
ambiti locali.

Le imprese partecipanti avranno priorità di accesso alla misura SRD14 per l’accesso ai contributi per investimenti 
strutturali



SRD 14 – Investimenti produttivi non agricoli nelle aree rurali

L’intervento è finalizzato ad incentivare la creazione e lo sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali sostenendo
investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive.

Beneficiari: Microimprese e piccole imprese non agricole
Dotazione: Euro 1.871.478,41 sotto forma di contributo a fondo perduto in conto capitale

La necessità di attivare questa azione nasce dai seguenti fabbisogni rilevati:

- Creare e sostenere l’occupazione e l’inclusione sociale nelle aree rurali favorendo lo sviluppo di attività extra-

agricole;

- Offrire diverse e nuove occasioni di lavoro, idonee a permettere una permanenza delle famiglie sul territorio;

- Offrire opportunità di lavoro rivolte ai giovani, che possono riscoprire attività della tradizione integrandole con

aspetti innovativi, rafforzando l’offerta locale verso l’esterno.



OPERAZIONI SPECIFICHE

01S -VALORIZZAZIONE DELLA RETE DI
INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'
SOSTENIBILE 

02S - RECUPERO DEL PATRIMONIO STORICO E
DEL TERRITORIO PER LAVALORIZZAZIONE
DELLEVALENZE ARCHEOLOGICHE,TERMALI,
MINERARIE E DELLATRADIZIONE LOCALE

03S -VALORIZZAZIONE IMMERSIVA DEI SITI
ARCHEOLOGICI DELTERRITORIO 

S04 -ATTIVAZIONE DI UN CENTRO DI
COMPETENZE PER LE PROFESSIONI LOCALI

05S - PROGETTI DI COMUNITA'



01S - Valorizzazione della rete di infrastrutture per la mobilità sostenibile

Rientrano in questa azione percorsi che possano favorire una fruizione slow del territorio nelle sue diverse dimensioni:
percorsi per stare all’aperto (scoprendo e riappropriandosi di spazi), percorsi per stare bene, percorsi per scoprire i
luoghi e le loro comunità

Beneficiari: Soggetti pubblici o privati, Nell’ambito dei soggetti privati, nel bando relativo all’attuazione di misura, saranno
dettagliate le tipologie di soggetti ammissibili e l’eventuale codiceATECO richiesto.

Dotazione: Euro 900.000 sotto forma di contributo a fondo perduto in conto capitale

La necessità di attivare questa azione nasce dai seguenti fabbisogni rilevati:

- Potenziare il tema della mobilità slow

- Dare vita a percorsi sicuri e attrattivi

- Creare connessioni mancanti



02S - Recupero del patrimonio storico e del territorio per la valorizzazione delle valenze
archeologiche, termali,minerarie e della tradizione locale

L’intervento è finalizzato alla realizzazione di investimenti volti a sostenere la valorizzazione del
patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso il recupero di complessi, edifici ed elementi
architettonici significativi e di pregio, che caratterizzano il paesaggio rurale.

Beneficiari: Enti Pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico, in forma singola o associata Fondazioni
e associazioni non a scopo di lucro Partenariati tra soggetti pubblici, Cooperative

Dotazione: Euro 950.000 sotto forma di contributo a fondo perduto in conto capitale

Nello specifico, si prevede il sostegno a:
- Recupero di edifici che caratterizzano il paesaggio rurale e le sue valenze archeologiche, termali e

minerarie;
- Riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico
- Valorizzazione gli elementi architettonici afferenti alla storicità dei borghi

- Valorizzazione di aree verdi, parchi e giardini di pregio abbandonati o sotto utilizzati



Operazioni specifiche 03S e 04S
Sono state pensate due operazioni specifiche emerse a seguito delle progettualità raccolte durante l’attività di animazione.

Sono pervenute varie idee progettuali, soprattutto da Enti locali, per segnalare esigenze specifiche con valenza territoriale anche
sovracomunale.

La prima operazione 03S Valorizzazione immersiva dei siti archeologici del territorio è finalizzata a sostenere l’ingente patrimonio archeologico già
rinvenuto nel nostro territorio. I progetti selezionali mireranno quindi a dare vita a veri e proprie esposizioni con spazi aperti, coperti e
digitali, volti ad offrire un’esperienza di visita immersiva e supportata dalle migliori tecnologie.

Le seconda operazione 04S Attivazione di un Centro di competenze per le professioni locali è finalizzato a creare locali o allestimenti all’aperto per
realizzare spazi dedicati alla creazione di figure professionali o all’incremento delle loro competenze, che possano trovare un impiego
diretto presso le aziende del territorio, contribuendo così da un lato a sostenere le imprese, dall’altro a rendere sempre più attrattivo il
territorio in termini occupazionali, per mitigare in parte lo spopolamento di queste aree.

Beneficiari: I beneficiari, enti pubblici, saranno selezionati secondo una manifestazione di interesse che porterà alla redazione di un
progetto specifico da attivare in convenzione.

Dotazione: Euro 350.000 sotto forma di contributo a fondo perduto in conto capitale



05S - Progetti di Comunità

La necessità di ripetere questa azione nasce da una serie di fabbisogni:

 Permettere alle comunità di attivarsi direttamente per il miglioramento di alcuni aspetti ritenuti prioritari per lo
sviluppo socio-economico dell’area, che favoriscano quindi una migliore offerta di servizi e che possano generare
nuovi redditi;

 Supportare processi di creazione partenariale, nell’ottica di offrire servizi collettivi e di comunità, per migliorare
la loro efficacia, garantire maggior successo all’iniziativa e ottimizzare l’utilizzo di risorse;

 Coniugano finalità no profit con gestioni for profit tramite investimenti di lungo termine;
 Mettere a frutto le competenze, esperienze e conoscenze dei diversi membri della comunità, per trovare soluzioni

pratiche alla mancanza di servizi alle imprese e alla popolazione;
 Garantire lo sviluppo di servizi e di sbocchi occupazionali per le popolazioni locali, con particolare attenzione

alle aree a maggior rischio di spopolamento e di mancanza di servizi.

Beneficiari: partenariati pubblico/privati rappresentativi di una specifica comunità locale con natura di Enti
pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro, Imprese e 
Cooperative
Dotazione: Euro 250.000 sotto forma di contributo a fondo perduto in conto capitale



Progetto di Cooperazione
Percorsi MIneRari TOscani (MI.R.TO)
Dotazione complessiva Euro 262.782,47
Dotazione Gal Siena Euro 120.782,47

Il progetto di cooperazione fonda le sue motivazioni sulla necessità di potenziare il sistema di offerta
territoriale legato ai percorsi minerari,ambito scelto da entrambi i GALcoinvolti, Leader Siena e Far
Maremma, nell’intento di offrire proposte turistico/ricreative e che, al contempo, siano in grado di 
proteggere e tutelare questi siti.

Il territorio dei due GAL coinvolti, presenta al suo interno diversi aspetti geologici di interesse, legati

all’ambito minerario. Le tre aree dell’Isola d’Elba/Giglio, delle Colline Metallifere e del Monte

Amiata
Obiettivi operativi
- sviluppare la connessione della rete sentieristica 
- creare strumenti ed infrastrutture, anche digitali, per implementare la conoscenza degli 

aspetti culturali relativi al patrimonio archivistico minerario
- avviare attività di ricerca scientifica sul patrimonio archivistico
- attivare una disseminazione congiunta dei risultati, 
- incrementare la conoscenza di operatori e accompagnatori turistici
- Integrare le APP esistenti nei tre Parchi che comprendano i sentieri geologici e geominerari



www.leadersiena.it

instagram.it/galleadersiena 

facebook.it/galleadersiena 

info@leadersiena.it
0577/775067


